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&,.. 
DA STUAMLLA 

Un iirf,'omi'iitn, l'Iie si pi'usta, certo cuti 
fiualchc profitto allo stmlio piirtic Ime dei 
pubbie is t i e ili un nonio politico ^arl•blH' 
quello (111 t ' inpo trascorso (Ja Slradclin. 
.(quando Depretis svolse il jirOtiramma della 
sinistra, al giorno n.'l quale GioliUi dovrà 
pure inanif'i'Slaro lo sue idee a Vatte-
laposra, con un discorso che servii di pro
logo (lìle inmiinenti elezioni generali. 

Pereorrcri' l 'intero periodo, rieordandonc 
inordit ic cronologico le vicendo, surebbi-
troppo lungo per un articolo di giornale; 
sarebbe 1' rse anche superfluo trallandesi 
di storia conlcmporanea, elio molti possono 
ricordare. 

Può riiisc'r utile piuttosto un esame di 
confronto l'rn i caratteri che contraddisliii-
ijuouo i <ìue nuimenli estremi di questa 
epoca piiriameutare, vedendo in che cosa 
si ussoniiyliano, e in che cosa divcrsificam 
r imo dall' altro. Si potrà da quos'o esame 
anche dedurle di quali vantaggi sia slat» 
foeoiido 1' e.iperiinento, e quali speranze si 
pensano coiieepire pei la cosa pubblica in 
futiil'e. 

0'ic!!,n clic , veoon, ciiinnaln riv»i!u?iotic 
parlamentare del 1876 fu l'cfltìtto dell 'e 
sanrimoiito di un partito, più ohe la forza 
del pallilo avversano che soi'f^esse sulle 
sue rovine 

fen?.a di ciò, la Destra, ohe avca pur 
tanto ciinliibuito all'edilizio nazionale non 
si sarebbe lasciata esautorare per una que
stiono secondaria di ferrovie, anzichij sopra 
una grande questione di principi, la sola 
che deve determinare il passaggio del go 
verno da un partilo iiirallro. 

Depi ' l is , a Slradella, ha dovvtto d r c che 
a Sinistia prendeva in mano il governo a 

banonie spiegale e a tamburro batteule, 
perche alti unenti nessuno se no sarebbe 
accorto. 

APJ>KNn!CE R 83) 
del Cùìiiune - Ginmare ili Padova 

HAVEltlO DE M0.\TEI'1N 

LA 

gUEBBÀ PER L'JNDIPENDENZà 
D E L L A F B A N C A C O N T E A 

Secolo XVI 

Traduf.ioue di A. X. 

Tanto è vero che la Sinistra dei primi 
tempi ebbe poca diversità, nei modi di go
verno, dalla Destra che . 1 avca preceduta, 
finché le successive incarnazioni di Depretis 
condussiro a quel traslbrmis no, che fu co
me cmisegucnza di un difetto d'origine, una 
superrdaziono, olio parlamentarmente par 
landò, ha rovinato il resto. 

La stona dogli altri ministeri che si sono 
>ucoeduti, per finire all'ultimo di Gnspi, e 
a quello di Kndini è ti'oppo vicina, perchè 
sia necessario ricurd.irln. 

I ministero Rudmì ò stato un tentativo, 
mcorapletanicnto riuscito, parte pur colpa 
doiiìi uomini, parte per l'oiza dille cose, 
delbi rieosliluzione della Destra : forse non 
(> riuscito per lo stesso motivo pel quale la 
Ministra, malgrado i tunibiiri e le bandiere, 
si accorse p i r istrada che i tamburi face 
vimo shagliaro il (.asso, e i colon delle 
bandiere diventavano sbindili: anche la De 
stra di Kudinì avea cominciato a sbiadirsi. 
CIÒ che rese possibile, so non neressiiria. 
l'ullima fase Giolitli, ohe stiamo attraver
sando, 

illa finora sarebbe arditezza stabilire qual 
fase sia. 

Tutte le monadi dell I Camera, nell'ansia 
di farsi assorbire in qualche orbita, per pa
rere qualche cosa, jjridariino: . Giolilli è 1. 
sinistra»; ma bisogna dire che ne,dubitino 
coloro stessi che lo vanno dicendo, p< rchè. 
dal 5 m ggio, lo ripetuno tutti i giorni per 
convincersene. 

II diffleilo sia nel eonvincere gli altri. 
Gifi vi sono dei sìntomi, che niellono dei 

dubbi crudeli ni Ila falange di colori, che 
si Sono li oppi) affrettali a cantaro il nuovo 
avvoniuienlo della Sinistra. 

La virtù della rassegnazione non è c<mu-
iciut.. dagl'impazienti, anzi n'è il contrap
posto; eppure bisogni ohe si rassegnino ad 
•.^•,<.i!.,,-.. ;i . ì io . . . . . .» , . >. / • ; '"••: 

Dove lo farà? E quando lo farà? Vatte 
la pesca. 

La questiono sta nel sapere qnale sarà ia 
battuta dei tamburi, e sotto quali bandieiè 
parlamentari saranno invitati a schierar j 
gli elettori per portare iill'urna il loro vot-i. 

r b. 

Dìspiicri Te. eiiralici 
[AGENZIA STEFANI) 

CVXRÌOÌ. SO. — Nell'odierno consistilo dei 
ministri limiviei- aiiuuic/.iò chft \ft entrate del-
t'GsercIxio tM)l preyeiitiìiio riellinlivamoiite un 
aiiiiieiito di 8;i milioni e 990,292 lire. 

iV'rEN15, 30. -— Un granile iiioendio è scop
piato alla dogana di Pati'asso. 

La maggior parte dello merci e distrutta. 
LISBONA, ;i() 11 Governo non è punto 

intenzionato, ennie ne era corsa la voce, a 
ridurrò o inodidcaro il valore dei prestito pot-
toglioso por 1 taliacehi. 

In una intervista poi che il iire.-.ideiite-del 
cnnsigiio eiibo con un gioriiali.sta, il presidonto 
ai-sicuió che d froverno min intondo alTaito di 
decretare I' uiijw.'ita del .'IO 0|0 .-«ulle ohh iga-
zioni dei tabacchi. 

CRISTIANIA, 30. ~ Avendo il Ita diebia-
1 atn che non sanzioiieiM la decisione dello Stor-
King circa la creazione dei ennsolati uorvoecsi, 
il Mmi.'-tero uorvegGso i-i •' dunnh^o. 

IL I^AMIFESTO 
dei march s di 'JHJisbury 

li manii^psto indirizzato dal primo ministro 
brittanico ». agli eletuici del Regno tJnito • 
acCPimato appena da un dispaccio, min è molto 
lungo: occupa poco più di una colonna dei 
Times. 

Il primo ministro indica il carattere gene
rale delle prossime elozieui. 

La prima questione è la questione operai.a : 
dim unzione dal pauperismo; soppres-sinne delle 
lotto tra il capitale ed il lavoro ; emendamento 
della leage sull'assiste.iza pubblica; protezioiie 
della vita e delia salute degli • perai : tpieste 
- al dire del inarohese di Salisbiiry - sono le 
questioni che si impongono a qualsiasi parla
mento. 

La classi operaie hanno il potere di provo
care provveiiimanti pel loro benessere. Si 
tratta di sapere .se il prossimo Parlainenio 
invece di orcuparsi di questo questioni avrà 
da consacrare tutto il suo tempo a discus
sioni sul Governo d'Irlanda. 

Noi sei anni scorsi, il Ooverno foi-y ha pre
posto e sostenuto in favore delle clii.ssi ope
raie lutti i provvedimenti che possono real-
inento migliorare la loro sorte, senza arrecare 
nncnmeiito ai loro veri iineressi né _a q«e li 
dell' industria. Lord Salisbiiy pa.ssa in rivista 
silTatti provvedimenti. Il Governo tori/ .si in-
•!|iirorà^^ner Ĵ ajvemre^^aijliĵ stessi_ ŝ̂ ^^^^^ 

finanziaria, podgiata sulla pace, senza dimi
nuire per questo l'importanza della marina, 
dell'esercito, nò della difesa de! paese. 

Ija seconda questione che è di importanza 
vitale è la questione irlandes.. Questa que
stione è ardente Ij'ora è sidemie. Una deci-
suiUB in l'avaro dell'/fome ru!'' produrrà forse 
a guerra civiia in Irlanda. Essa metterà la 
libertà ed i beni di una maggioranza in com
pleta ba ia di una niagiiioraiiza composta dei 
siiid eterni iifìniici, nienlro finora' la niiun-
raiiza de!!' Ulster si è ̂ e!upl'e trovata protetta. 
Il (intere passerebbe cesi ne le mani di per
sone che la Celimi.ssioiie reale lia qualificato 
li nemici. 

"Vi sarebbe dunque un ParUiment" irlandese 
che sacrificherebbe la minoranza alle vendette 

1*̂.̂11 era convinto, e non senza ragione, che 
il f.ibliiicalo dello donno rtcvea servire di pri
gione a lìnsi, u orientandosi dal sno nieslio 
dopo aier lasciato a' siioi seuar il il tempo di 
abituai SI all'oscurità, si diresse verso quella 
porticina in cattivo stato, della qualo abbiamo 
pallaio quando siamo entrati in qualclie del-
taglio lel.itiiainenla alle diverse costruzioni 
della vecchia casa. 

Trovò quella porta senza molta fatica, ed 
csfciidosi assicurato che le tavole delle quali 
-era fornnta, erano notabibnente Cracide, trasse 
luori II suo pugnale a sforzò di disunire .senza 
1 umore le Invola vacillanti, in modo da pro-
ciuai.si un passagi;io. 

'J'utto andò bene sulle prime. Iji superitele 
della polla, ammuffita dal tempo e scavata 
dal lavoiio d'una quaniiià d'insetti rosican-
11, SI staccava a larghi pezzi sotto la punta 

acuta del pugnale ; ma quando l'acciaio sinuse 
al cuore del lejiio, le didìcolià del lavoro 
aumentarono a diveniieio tali poco a poco cbe 
il ciqjitano dovette confessare a se stesso con 
profondo scoiaggiainento, che la notte intera 
s irebbe passala in un lavoro ostinato senza 
otteiiora un soddisfacente risultato. 

(.luaiilo a smontare la serratura non biso
gnava pensarci. Era interna ed inoltre solidi 
ciiteiiaccv, senza dubbio, le erano infìssi nella 
pietra. 

Disper.ito per questo contrattempo, il ca
pitano indietreggiò di qualche passo, e con un 
lune;.* sguar.io interrofiò ia trista facciata, 
corcando se qualche uscita poteva permet-
tere;li di tentare una scalata con speranza di 
riuscita. 

Ma noi sappiamo già che la sola parte po
steriore dei fabbricato delle donne domiiuu'a 
Il cortile della Cisterna. Ijacuzon non vide 
che dello stretto aperture posto ad una grande 
altezza, e difeso inoltre da pesanti spranghe 
di l'erro in forma di croce. 

— Mio nio! diss'egli battendosi la fronte 
come per farne scaturire un'idea, avrei dun
que invano alì'rontaió l'antro del tiare? 
Non potrò nemmeno arrivare fino a quoila 
fanciulla che vorrai liberare a costo della mia 
vita? 

E si mise a costeggiare'a lenti passi le mu
raglie, tra Io quali era chiù.so il cortile, cbie-
daiido'alia disposizione dei luoghi un'ispira
zione che non trovava in se stesso. 

Tutto ad un tratto 1 suoi piedi urlarono 
nel primo gradino della piccola scala cho con
duceva alla terrazza. 

spiegalo della maggioranza. Quella minoranza 
è Ropratutto coraposln d'Inglesi e di Scozzesi; 
essa è più prospera, più ricci, più industriosa 
della maggierauza. 

« Voi - dica il ra ircheso di Salisbiiry IIRIÌ 
elettori - non l'abbandonerete! Ascoltale gli 
appelli vibrati di Dublino e di BelfastI ,\scol-
tttte le professioni di fede mosso nella tema di 
crisi! .\scoltate quegli nomini cho sanno cho 
cosa abbiano da aspettare se riinanijono in 
balia dei loro nemici soenlaii. La loro siiice-
r t à non potrebbe espiro mossa in dubbio. Sci-
glietfl tra ia prosperità, la paco e l'ord ne, che 
refsnaroiio finora m blanda, e la nuova espe
rienza che VI si propone. Possiate non coni-
ineltero questo nuovo attentato contro la li
bertà, ia rieono.scenza e la buona fede'» 

[Koslra Co-n-is/mndema) 
Torino, SS ffiut/no 

lori, con grande coiicocso e t'aviirite da un 
tempo splendido ebbero hietro sul Po le regale 
(terza giornata, con definitivo aggiudicauiento 
dei premi). Coraesapete eranvi tra i corridori 
molte società francesi. Le recate erano inter
nazionali e quindi grande l'interesse e l'aspot-
taziouo. 

Ecco l'esito: 
1- 0 irsa - Gara Inerbano - Imbarcazioni ti

po liliero a due vooatori di puiita e timoniere 
Percorso metri 1800. Vinse «Languoloo» della 
Avirnn Toulosiiin in C bl" 40'" Buona gara,e 
vinta dalia o Laiumedoo» molto streauainente. 
• 2. Gara Eridano - Imbarcazi mi a quattro 

alla veneziana. Vinse «Ondina» de la Società 
torinese l'Armida. - Secondo «Audace» della 
Società Colombo di Pavia. 
• lìid eccoci alla gara oreatattraclion. 

Oara princifie Arnodao. - Imbarcazioni tipo 
libero a 4 vogatori. Vince <•:Languedoo» dei-
l'Aviron Toulosain in 8 ' 3 T ' 5 1 ' " ; poi «Wac-
edinau » della Club Nauliquo di Oaml. Terza 
«iVloiiviso» della Caprera di Torino. Imbarcii-
zione « Coscritti » djdia Cerca su cui molto 
un sedite. 

IV- Cara. - Città di Torino - Imbarcazioni 
a 4 vogatori alia veneta. I5iuage prima Venus 
(Società Oannnttleri di Ijodi). 

V' Gara dell'avvenire per skilì's ad un \'o-
u'aiore. Vince «Gresset» di .Macon in ()'3i)"4"' 
pel percorso di IBOO metri in linea vetta. Bmv 
nissimo il 2' «Patriarca» m m. 0'47''S.'i'". 

Oara di chiusura - Imbarcazioni libere. -
Vince la «Cerea» di Torino. Poi havvi un 
matek tra laOapreia e 1» Siiort Nauliquo di 
Bruges. Perde la Caprc-ra - dui però si ri
portò splendidamente sino all'ultimo, in cui 
uno del suo equipaj?3:io ebbe rotto im remo. 

IH complesso ri-paté divertentissime eiegauti 
ed animate. - Il Rowins Club era rappresen
tato dal Conte di Villanova presidente, dal 

— Ah ! disse egli quasi ad alta voce, aveva 
dimenticatoi Son dunque pazzo! 

E sali ra|iidiiii«iite i gradini. 
in cima al a valla e ai.o stesso livello delia 

i.erra za, un resirello sii sbarrò la strada, 
questo restrello era chiuso, ma la chiave si 
u'ovava sulla sarratiirii, e, per aprirla, Lacu-
zoii non ebbe che a pa.ssareìlsno braccio fra 
le spranghe. 

I cardini arrugginiti ringhiarono lamente-
voUnente, e produssero un rumore presso a 
poco simile al grido lugubre del frosone. Por
se qual rumore inatteso, e che si faceva ad 
un tratto sentire no! silenzio, poteva far ac
correre contro il capiii|no dei nemici ar
mati. 

ISgli mise mano al calcio dello sue pistole e 
attese. 

Nessuno comparve. . 
Dopo qualche secondo s'inoltrò sulla ter

razza, poiché correva il rischio di urtare ad 
ogni passo in qualche tronco d'albero, che 
non distingueva che vagamente fra lo tene
bre, e giunse senza inconvenienti al restrello 

Esso era perfettamente aperto. 
Il capitano passò, ringraziando Dio della 

negligenza dei domestici, osi trovò nello spa
zio compreso Ira V abitato signorile e II fab
bricato delle donne. 

Una delle finestre del primo piano di quel 
fabbricato era aperta malgrado il rigore del 
freddo, a da que la finestra si vadava inter
namente una luce debole e vaccinante. 

— É là senza dubbio... pensò Ijaouzon è ia 
che aspetta il suo liberatore!... 

Pieno d' ardore o di speranza per questo 

coltesi; ed egregio capitano Catmccio, segro-
lario generale, che diedoio tutti gli schiari
menti alla duchessa Letizia, intorvenuta o 
sempio splendida di maeslà e lellezz.i. 

Seeuo il resoconto del Oongrosso Nautico. 

Biiancio della Guerra 
UN F R A N C I A 

Il progotto di bilancio generale del Mi
nistero della Plancia per I esercizio iHgS 
ascende a MS milioni iSùióc)*̂  Iraochi cos'i 
composti : 

Servizio ordinano 585 oi8,6()8 Iranchi ; 
spese stiaordinarie 6oi3-!,ooo. Col bilancio 
generale dell'esercizio i 8 p , votato colla 
logge del 26 ge-nnaio 1892, lu slan'ziala, la 
somma di ó-lS754,4-25 banchi 

Il progetto di bilancio presenta dunque, 
in confronto a quello volato dei 1892, un;» 
differenza in meno di franchi 597,727. 

Lo effetlivo che ha servito di Base alle 
previsioni del bilan:io per il iSgS pre
senta, in confronto al i&jz, le seguenti va
riazioni ; 

Per gli ujjìciali nei i8g3 l'effettivo era 
di 27Ó37, ossia una differeirza in più d̂  68. 
Pei solJali l'effettivo nell'osei-cito attivo era 
nel 1892 di 5.o,&oi; pel 1893 i'sfl'.-ttivo è 
di 5cò,433, ossia una differenza in menp 
di 4i58. Pei cavalli l'effcUivo nel 1̂ 92 era 
di 139067, per il i8g3 è di i4o,525, ossia 
una differenza in più di i45 i 

L'aumento di 6S Uijìciali che emerge in 
confronto al 1892, e la conseguenza della 
creazione di nuovi reggimenti di Cavalleria 
0 della incompletezza nel numero degli Qf-
ficialidi Cavallona nel 1891 e nel 1892, il 
mantenimento di questa incompletezza era 
dannoso agii interessi del servizio: del
l'aumento dei Generali passali nei qua;dr 
della riserva, tenuto conto d'una diininu 
zione nel numero degli. Upciali in atlivitft 
di servizio per il reclutamento. 

La diminuzione di 4i58 sold li che figuri 
nel hll.inciQ reialiVivntnii,» ,i| .pr»? ui ,..sni"e-i. 

Aumenti di poca importanza, essi sono 
n relazione alla creazione di nuovi reggi
menti di Cavallerìa, all'aumento del nu
mero di soldati addetti agli stalloni e ai-
l'aumento del numero degli zappatori, dei 
teiegraHsli, del genie. 

Le-dimissioni invece sono più rilevanti , 
esse provengcno in gran parte dall'au
mento della prevista incompletezza in con
seguenza dell'economia in giornatt:; realiz-
zdta in ragione della scarsezza dei contin-
gsnli da incorporare 5094) e pjr una parte 
dalla riduzione de reffettivo dei fùc li d»t. 
prescrizione, dai Sottu|pciall della giusti
zia militare e delle sezioni di Stalo Mag
giore. 

pensiero, si dires.se verse la porta principale 
dicendo fra so che forse si sarebbe aceenieit-
tale di chiuderle dal di fuori .senza portar via 
la chiave. 

Se manca la chiave, il capiiano era deciso 
di alirare l'attenzione di RUSH cantando piano 
Sotto la finestra una di quel e canzoni mon
tanare ch'ella lauto ben conosceva a che le 
piaceva ripetere. 

SI fi con un'emozione e un turbamento 
profondo che scopri iiell'avvanzarsi che la pri
ma porta era aperta. 

In cima alia scala che si trova di faicia, 
si vedeva quella stessa luce debole e treine-
lanle visla dal di l'ori. 

La porta della camera del primo piano era 
egualmente aperta. 

— Che vuol dir ciò?... pensò Lacuzou. Non 
è in queste rabilo che il signore doll'.Aquila 
deve cusLodire i suoi prigionieri!... Rosa non 
è dunque in questo luogo... oppure sarei for
se arrivalo troppo lardi? 

L'doa che la vecchia Margherita avesse po
tuto ingannarlo, od essersi ella stessa ingan
nata non si presentò alla sua mente. , 

Ben considerando, era possibile ohe la gio
vino si trovasse in qualche stanza remota del-
rappartamonlo dello donne. Pors'anco la ca
mera aperta e rischiarata dall'alto della scala 
era occupala dai suoi guardiani. 

Queste dill'eronti ipotesi gli sembravano so 
non verosimili almeno ammissibili. 

Egli volle sapere al più presto possibile co
me dovoa contenersi, e trattenendo il respiro, 
soffocando il rumore dei smii passi, preuden
do con la mano sinistra l'impugnatura della 

sua spada onde impedire che urtas.se nella 
muraailia, appogiandosi con la dosira a 11 rip-
._diiera di l'erro, si mise a satire i arali ideila 
scala, fermando.si ad ognuno di essi e tenoen- ' 
fio l'orecchio, onde poter mettersi in d,fe.s'.a 
al più piccolo rumore od evitare almeno una 
sorpresa. ' 

Il silenzio rimase profondo; si avrebbe det
to cho la casa fosse deserta. 

A misura che Lacuzou saliva, la luce .si fa
ceva più viva 0 si proielava uu cerchio U>-
miuoso sugli alti gradini della 'scala. 

'Il Riovino entrò in giieila zona illumiuat?.. 
Là si fermò di nuovo. Attorno a lui la stess.a 
calma, là stessa immobilità. 

Egli riprese il suo cammino; giunse al piane
rottolo ohe,si trovava, allo stesso piano della 
porta; appoggiò ia sua S(ialla conte • uno degli 
stipiti di quella porta, a con movimenti d'una 
lentezza calcolata, avvanzò il capo in mode 
da poter dare un' occhiata neU' interno dell.x 
camera. Essa era vuota. 

Lacuzou oltrepassò la soglia. 
L'animobigliamento della stanza, nella qua

le si trovò, era stato uu giorno sontuoso: ma 
il tempo e la mancanza di curo s'erano in
caricati della completa rovina di :_̂ quoIle cose 
stupende. 

Le tappezzerie a personaggi che coprivano 
i muri pendevano qua e là come stracci jclie 
i poveri appiccano alla loro finestre coi quar
tieri popolati delle grandi città, . ' 

I laidi aveano divorato fino alla trama la 
lana di splendidi colori del tappetlo di alto 
liccio. 

[Continua] 
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— e o o — 
Alcuni giornali ai erano troppo aflrettati 

ad accogliere la notizia sconfortante della 
comparò» dai cholera nelle r>us;lio. 

Prese dal governo infoi inazioni sullo sgra
dito visitatore, si fu tosto in grado di smen
tire categoricamente la brulla notizia. 

In casi Simili pere smentire non sombra 
sufficiente: converrebbe anche andare al 
fondo per conoscere gli autori e divulga
tori di una voce, destinata natuialmentc a 
portare urja grande perturbazione negli 
animi, e provvedere di conformità. 

Si sequestrano telegrammi di cara ' tcre 
bellicoso; perchè non si devono sequestrare 
quelli, ohe, per altre causo, non portano 
certo allegria ? 

Basta : confortiamoci della smentita e lu-
singhìampci di non doverla revocare, tanlo 
più che i dubbi sarebbero doppiamente per
niciosi ora che la stagione dei bagni è av
viata, e che' il movimento delle persone 
promette alle città di mare tanti van
taggi- , ,' ' ', . 

È annunziato un discorso che l'ex-mini-
stro'Colbmbo terrà ai suoi elettori di Mi
lane suHla situazione finanziaria, e sulle ra
gioni, che lo indussero ad uscire dal Mini
stero Ritdini. 

Nessuno, in questo momento, potiebbe 
meglio'dell'onor. Colombo portar luce in 
tanta confusione di supposizioni, le quali 
gettano ancora un'ombra sulle cause vere 
dell'ultima crisi. 

Questo discorso gioverà certamente a to
gliere molti dubbj, eipotrà servire, fino ad 
un eerto punto anche di'prelazione a quello 
che farà il Presidente del Consiglio in vi
sta della prossima campagna .elettorale. 

Le autorità giudiziarie di Francia, devote 
alte leggi ed irremovibili nel sentimento del 
dovere non si sono arrestate dinanzi alle 
i^iinaccie dell'anarchia, e la sentenza di 
Ravachol fu irrevocabilmente pronunziata. 

. Diciamo irrevocabilmente, perchè il ri
corso in Cassazione fu respinto, e la giu
stìzia quindi avrà tosto il suo corso. 

Dipesi che le censure unanimi della stam-
Beriiiio abbiano profondamente impressio
nato l'animo dì Bìsniarcic 

Cronaca del Segno 
Kontn, 2 9 ; »!= stamani si sono calebrate 

le nozze della conte-ssina Francv?setti, flglioc-
ola della Ilegina, col conte Robilaut maggiore 
dei bersaglieri. Li univa iu matriraonio il duca 
di Seraioneta. Usciti gli sposi della sala Oa-' 
pitolliia, vi fa un rinfresco in casa della sposa. 
Assisttìvano agli sponsali molte persone dell'a-
ristocrazia. 

A n c o n a , 3 0 . — Due gravi fallì di san
gue. — La provincia dì Ancona è stata fune
stata da due tatti di sangue. 

A- Ifiumicino, il macchini.sta Cassetta veniva 
ucciso da cinque coltellate vibrategli dal fuo
chista Micacei. Il delitto avvenne pur aver il 
OoSiolta rimproverato il Micacei perchè si era 
assentato dallo stabilimento s«nza permesso, 
turano tntrambì addetti allo stabilimento per 
ìa présa d'acqua dei nostro acquedotto, 

— A Jesi fu trovato cadavere, crivellato di 
ferite, Pacifico Minotto. Venne arrestato certo 
Carlo Poloni, ritenuto come l'assassino del Mi-
tiotto, col quale aveva avuto au serio diver
bio darante la ,5lornata. 

s'arma, 2 0 . — Crisi munioipale. — Ieri 
in Oousiglio t)omuiiale si discusse la cooces-
sionedell'aTOa per l'impianto della nuova sta
zione'dal trams. 

La Giunta proponeva la concessione gra
tuità. - U consigliere Zanzucchi, capo della 
caduta ainministrazione, combatte fieramente 
la proposta, la quale fa invece appoggiata dal-
la^minoranza radicale. 

Lo pròpoéta della Giunta ebbe IO voti con
tro 10. Siccome occorreva la maggioranza as
soluta di 21 voti, la Giunta ieri sera rasse
gnava le sue dimissioni. 

OfiMliUS Di MOTiZIE 
A Roma, Cesare Dui'audo da Ohieri, pittore 

e l'olografo, trovandosi in una scuderia ebbe 
da un cavallo un oalcio terribile che gli ruppe 
li ci'aniu. Trovasi aila Consolazione in perìcolo 
di vita, 

•X A Oocconato, certo Giorgio Piazza, lasciò 
i|npru(tetifemeuto andare una ruota per una 

rapida china. La ruota, scendendo con gran-
dìs.9ima veJooifA, colpi ad una tempia la ham-
lììiia Vittoria Grosso, rendendola all'istante 
eada^'ere. 

X A Piacenza il municipio ha votato M,ODO 
lire por la dote del teatro. 

X II ^' batlnglìono del 88- fanteria, di stan
za a Solmona (AqUiinj ha fatto una bella mar
cia di resistenza, poroorrende 7,5 chiloin. in 
H oro. 

X A Massa Superiore (Polesine), Prospero 
Callegari, di Concsollo, possidente, assessore 
municipale e fattore del principe Pio di Roma 
si tagliò il venire con un rasoio. Si spera di 
<alvarlo. La causa che lo spinse al disperato 
pasHi è ignota. 

X A Pontremoli (Massa Carrara) 500 citta
dini, riuniti in Comizio nel teatro della Uosa, 
hanno deliberato ad unanimità di segregarsi 
dalla provincia di Massa, la qnale, non sa
pendo come fare fronte ai propri impegni, ver
rebbe porre a carico dei Comuni lo poche 
sti'ade provinciali di Lunigiana. 

X Nelle casse di risparmio per le scuole e-
leraentari del Kegno si depn.sitarono nell'anno 
scolastico 1889-90 L. «6,726; nell'anno 1890 91 
lire 491 i493. 

X A Londra la polizia inglese ricerca un 
la! Pretner, ohe offrendo impieghi sulle quarto 
pagine di parecchi giornali italiani era riu
scito a commettere numerosissime trii/re. 

X In Francia si deplorano parecchi incendi 
occasionati dal caldo tropicale. A Staius (Saint-
Deiiis) rimase quasi distrutta la [fabbrica di 
celluloide; a Paiitla (Parigi) ttca ratlitieria di' 
petrolio. 

Ci\pKACA V E N E T A 

G R A V I S S I M A " D I S G R A Z I A 

tegge.si nel • Conicre del Polesine » ; 
« L'altro ieri fu accolto all'Ospedale il gio

vane Umberto Frigo - figlio del farmacista di 
Boara Pisani - al quale è toccata una gravis
sima disgrazia. 

Egli neirosporimantare una trebbiatrice da 
frumento avvicinando un mucchio di paglia 
ebbe il braccio sinistro impigliato nell' ingra
naggio e quindi orribilmente stritolato. 

Cadde a terra quasi privo di sensi, stordito 
dagli acutissimi rpasimi. 

Trasportato all'ospedale di Rovigo, il prof, 
Rada ha dovuto amputargli il braccio. 

Ora il povero giovane sta meglio. 

Un altra grave disgrazia sul genero dì que
sta, è avvenuta a Gavello. , 
, TJn ootttadii)/,i..,AJM,anl»„B.M»W,„LaS01'8iViì,ift| 

re delle spighe gli rimase la mano sinistra 
schiacciata fra l'ingranaggio. 

Anche il Ruzza, condotto al nostro Ospedale 
da dovuto subire l'amputazione dalla mano» 

CIONACA DELLA CITTÌ 
GONQBEGÀZIONE Di CARITI 

X( ©0- di d aòovtt 

[BoUetlino N. 3) 
La legge 1890 proscrive la revisiono degli 

Statuti e dei Regolamenti delle Opere Pie. La 
Congregazione vi si è accinta, ma desiderando 
conoscere quanto in proposito fosse fosse stato 
ffitto dalle .con.sorello del Regno, per nnifor-' 
raarsi in quanto fosse possibile all'opera loro, 
cliìese alle principali di tutte lo rerioni di vo
ler rimetterle- il risultato degli eventuali loro 
.studi. 

La sola Congregazione di Carità dì Torino 
mandò un suo pi'ogetlo di resolameato; le al
tre risposero di trovarsi ancora allo stadio pre
paratorio e quindi di non aver paranco veruna 
cosa completata. 

La Oongrf-gazioue di Carità di T<irino ha sag
giamente ritenuto di procedere addirittura alla 
compilazione dei Regolamento omettendo lo 
statuto, nella considerazione che per quanto 
riguarda le norme che dovrebbero essere con
tenute in questo, provvede a sufllconza la legge 
e lo statuto non potrebbe essere che una tra
scrizione, talvolta anche incompleta, degli ar
ticoli della legge. 

Ohe cosa abbia deciso, o deciderà la Giunta 
Piovinciaie amministrativa di Torino non sì sa, 
ma è a credersi ch'essa approvoi'à l'operato di 
quella Congregazione. 

In una monografla pubblicata nel numero 
di aprile anno corrente della «Rivista della 
Beneficenza pubblica» (anno XX n. 4 pag. 293) 
l'avv. Camillo Peano proclama la superfluità 
dello statuto pelle Congregazioni di Carità (non 
già per le Fondazioni da esse amministrate) le 
quali, siccome egli sostiene, sono Corporazioni 
come i Consigli comunali retti da una speciale 
leggo organica e da uu regolamento che ileter-
mpiano il modo secondo citi devonsi mito-
nere te rispetme amministraztoM. 

Anche questa Congregazione persuasa della 
inutilità dello statuto ha stabilito di prnceilere 
alla compilazione del solo Hegolamonlo eoirfur-
mandolo in guisa che ove per avvontut'a dalla 
legge non osso particolarmente provvedalo a 
tutte le narmiì .statutarie .id essa occorpeati, 
le meilesime vengano eompeuetrato negli aV-
ticoli del Rpgola/nento. Ciò produce eziandio 
il vantaggio di una economia di spesa e rendo 
più sollecita la sua pratica nttiiaziono in quante 
dovendo lo statuto essere approvato con Ue-
crolo reale o basi andò pel Regolamento l 'ap
provazione doll'autorità tutoria, si ovitMio pro-
ticho burocratiche, che il p'iì delle volto sarà 
ben lungi dall'essere prontamente esaurite. 

Avvegnaché non è a dirsi quanto tempo, ta
lora anche per lo questioni meno intricate e 
gravi, s'impieghi al Ministero por l' esauri
mento di una pratica. Noi potremmo citare ad 
esempio il tatto che rtairaprile del IROl, nella 
qual epoca furono rimessi al Ministero dell'in-
terno gli atti per la costituzione in Ente Mo
rale di una nuova Pia Opera dovuta alla pietà 
di un concittadino defunto per la conseguente 
approvazione del suo statuto, in onta ade fre
quenti a ripetute; eccitazioni, oggi ancora è 
pendente, . 

E mentì male che questo procedesse da que
stioni insorte fra chi propone e ohi deve ap-' 
provare causa divergenza di'vedute o criterio 
diverso d'interpretazione o discrepanza sulla 
forma ; ma niente di tutto questo, non una 
parola, non una accezione : come !e coso fu
rono rimesse, tali sono oggi stesso, od è omai 
passato più d'un anno, e si tratta della più 
semplice cosa di questo mondo. 

Dati questi esempi niente di meglio quindi 
so non vi sarà il bisogno di ricorrere là in 
alto. 

Nella sua ultiraa sedata la Congregazione 
accettò l'affranco di un livello; approvò ii pro
getto di un convegno da adottarsi col Comune 
di Padova pel concentramento di tutta la he-; 
neficenza elomosiniera dà esso finora gestita; 
prese deliberazioiìo di massima circa il modo 
di erogazione di alcuni sussidi e stabili purè-
in ma.5sima di aderire ai desideri dei visitatori 
afllnchè siano da essi pagali 1 sussidi proposti, 
rilevando di volta in volta a norma delle cir-' 
costanze, so sia più o meno opportuno di tar
lo ; accettò nu Legato di L. 200 ; deliberò chie
dere a termini dell'art. 35 del Regolamento di 
contabilità l'assegnazione al fondo di benefi
cenza dell'anno delle offerte lìbere pervenute 
nel mese di maggio, partitamente di volta in 
volta pubblicate da questo periodico ; deliberò 
di assecondare i generosi impu'si dell'Associa
zione contro l'accattonaggio rilasciando a fa
vore di essa,il quoto degli utili che sarebbe 

mmjiM<>uP9!i&mmF- ^"^ '"'™'' «<"'""''" 

Le istanze pervenuie da 1 a 31 maggio som
mano a 358. Di queste 139 ottennero esaudi
mento porsus.sìdi di varia natura, 203 furono 
respinte, 16 rimasero pendenti per non avere 
in tempo avuti tuiti i dati occorrenti pella 
constatazione del bisogno. 

Sussidi erogati n l̂ mese di Maggio 

s u FONDO PROPBIO 
ORDINARI (e cioè su fondi inscritti in Bi

lancio). 
Mensili: sussidi ai poveri 

N. 99 della Città N. 99 L. (i70.— 
» 103 del Suburbio » 103 » 067.— 
» Ifi fanciulli » 16 » 148.50 

Totale N. 216 L. 1485.50 
Transilori a poveri del Comune •. 

in denaro N. 56 L. 352.— 
in buoni delle Cucine econ. » 48 » 267.40 
in letti, bianch. e coperte » 12 » 192.60 

Totale N, UO L. 812.— 
PER FONDAZIONE (e cioè dipendenti dalle 

Tavole. 
Transilori in denaro ai poveri ; 

di Santa tViustina (per di
sposizione Gramignan) N. 2 L. U.— 

di Altiohiero (per disposi
zione Mednn-Papette) ' »• 2 » 20.— 

Totale N. 4 L. 34.— 
Sl'RAORDINARI (e cioè per ofl'erte vinco-

latq a scopi determinati). 
N. 15 poveri danneggiati 

da malattie contag. 
! (con ofl'erta Munic.) N. 15 L. 137.— 
» 4 poveri incurabili a 

domicìlio (con olFer,-
tadel bar. comin. C3. 
Treves » 4 » 120.— 

» 95 poveri di Città (con 
offerta della famiglia 
dei bar. Treves) » 9D » 125.50 

•<i 65 pòveri in Città (onn 
offertadellafamlglia 
dei conti Oorinalili) » 65 » 72.— 

» 8 poveri della Catte-' 
drale (con offerte e 
legati diversi) » 8 » 62 .~ 

» 1 povero di S. Fran
cesco (colla offerta 
Turazza) » 1 » 6.— 

» 48 poveri di S.Nicolò 
col legato Sacerdoti) » 48 » '276.— 

» 1 povero di Santa So
da (coir oltorta Ga
belli » 2 » 10.— 

;-> 6 peverì di Città (con 

otTnrlo e legati di
versi) 

2 poveri ili Uassanello 
leni legato Candido 
P'iorazzo.i 2 

36.-

14.-

Totale N. 216 L. 858.--
ANTIOIPAZIONI fé cioè sV'̂ idl per eonUi 

di terzi, da rimborsarsi). 
N. 11 poveri diversi {por 

contodol Municipio) N. 11 L. 123,-. 
» 5 poveri di città (per 

conto di privali) » 5 » 77.— 

Totale N. 16 L. 200.— 
B i il s ,mi n t o 

Sussìsti ordinari • 
Mensili N. 210 L. 1485.50 
Transilnri » 116 s- 812. -

N, 334 L. 2'297,50 
Sussidi per fondazione » 4 » 34,— 

>- straordinari » 246 » 8.58.50 
Anticipazioni » 16 » 200. -

Totale suss. tondo proprio N.' 600 L. 'd'390.— 

S U FONDO OPEUE P I E 
Sussidi mensili : 

N. 60 poveri infermi, ver
gognosi N. 60 L. 523.— 

» 8 poveri incurabili » 8 » 158.0.5 

Totale N. 68 L. 712.05 
Sussidi transitori ; 

N. 10 poveri di vario par
rocchie » 10 » 68.— 

Sussidi dotali: » 6 » 865.74 

Totale suss. fondo O. P. N. 84 L. 1645.79 
R i e p i l o g o 

Sussidi sul fondo ideila 
Congregaziono , N. 600 L. 3390.— 

Sussidi sul , fondo dello 
Opero Pio » 84 »,5645.79 

, Totale suss. er. in Maggio N. 684 L.,5035.79: 
Pàdova, li 17 Ginmw 1892. ; 

—»>—S=@*-«^— ; 

F e s t e Gali leiane. 
Il Rettore dell'Università ha convocata la-

Commissione generale per le feste Gali--
leiane ad una seduta che si terrà domani 
(sabbato, 2 Luglio) alle ore 3 pom. in una 
sala del Rettorato. 

m 

l nuovi consiglieri . 
li nostro sindaco ha pubblicato l'elenco dei 

nuovi consigliei'i. 
Avvertiamo che contro le operazioni eletto

rali è ammesso il ricorso entro un mese dalla 
proiJlamaziond degi eletti. 

*•« 
Nuovo dottore. 
Oggi un giovane egregio, un ottimo amico, 

an beli' ingegnò, fervido, promettente, giunge 
alla mota dei auoi,studi: è Gaetano .Costo, che 
viene proclamalo Boflore nelle Beile Lettere! 

Dirgli : — t'auguriartio tama ed allori — 
sarebbe ripetere ciò che gli spetta; noi non 
diamo che un augurio all'amico: — vivi fe
lice I — 

eompi-ovinciaìo ammazzato in Ame
rica. 

Nel novembre de! 1891 partiva da Villa del 
Conte, certo Mussato Giuseppe di professione 
contadino e si recava in America colla solila 
speranza di far fortuna. 

Era stato costretto dal cattivo stato econo
mico ad intraprendere il lungo viaggio, quan
tunque egli non tosse tra i più illusi. Anzi 
chi lo ha conosciuto da vicino ci assicura che 
il Mussato, specie nel giorni precedenti la sua 
partenza, aveva dimostrato, a differenza degli 
altri emigranti, il grondo dolore che gli pro
duceva il distacco dal suo paese e dai suoi 
cari. 

Se egli avesse potuto ottenere un qualche 
mezzo di sussistenza a Villa del Conte o in 
altri luoghi, molto probabilmente avrebbe de
posto il pensiero di recarsi [nelle lontane re
gioni, al e quali pochi giorni dopo lo tra.s,se la 
sfortuna. 

Sul principio della sua lontananza, le noti
zie di quell'infelice giunsero ora buone ora 
cattive con una alternativa di male e di bene 
ohe, forse più che da altro, dipendeva dai com
menti di tutti i contadini della Villa, che si 
occupavano dell' infelice emigrato. 

Tutto ad un tratto però le notizie manca
rono, e si cominciarono a ricamare sopra que
sto fallo le più strans supposizioni. 

Non tutto però era falso di quello che sug
geriva la fantasia ai buoni contadini di Villa 
del Conte, • 

Ora la lettera di un compaesano ha chia 
rito il mistero e si sa qualche cosa di posi
tivo sul conto di quel povero Mussato. 

Giunto il) America, egli s' ora dato al lavoro 
in comunità onn altri italiani, d' ogni parte 
della penisola. 

Fra questi" c'era anche un certo Lucalo An
tonio, il quale, a quanto si .scrive, paro pro
venisse dall' Italia meridionale. 

Il Lucalo cont'-asso tosto amicizia col !\fus-
sato, ma 1 temporainenti e le abitudini dei due 
connazionali emigrati orano affatto opposti,. 

Il Lucalo per sopra più aveva delle idee tutte 
proprie e divideva le superstizioni connatu
rali agli abitanti del suo paese. 

Fra queste non ultima quella di vedere nelle 

persone elio lo circondavano, a seconda del 
sesso, slreahe o stregoni. 

Questo sospetto non tardò egli a formularo 
anche sul nostro eoinprovinciale, il quale, por 
cprte suo abitudini speciali, usava do! modi 
che diedero noU'occhin all'allro italiano. 

Da quel d'i fra i du" M foi'uro lo relazioni, 
sempre più toso in modo che gli altri della 
colonia si (,eHevano a bada nel timore elio 
qualche guaio fosse por soprawiuure. 

Intatti non sono ancora duo mesi, in tina 
sera in cui fra i duo o' era stata questiono, 
parve al Lucalo di vodoro in certi inovimenli 
del Mussalo dello minaccio terribili od ignoto 
contro di osso. 

Egd n<m laso'ó nonmienn un istante di moz
zo e come una Jena si lanciò sul sno conna
zionale colpendolo con una mazza o lascian
do!" poco dopo freddo cadavere posto, sangui-
«iilonio. 

Talli fu l'effotlo di una superstizione, indo' 
gna d'un membro di popolo civile. 

[1 povero Mussato lascia la uniglie e sei fi
gliuoli. 

Dandoci questa notizia il nostro oorrispou 
flonto da Villa del Conte ci facov'a cssorvare 
che ancora e troppa è la superstizione nello 
nostre campagne. 

E por provarcelo ci narrava anche dì peri
coli ohe corro una certa vecchia ilei!'Abbazia 
Pisani, sul tenero di Villa del Conte, la quale 
passa appunto por strega. 

Molto giudiziosamente il nostro corrispon
dente (Consiglia l'tUitorità Muuicipalo a spor
gere una buona volta denuncia regolare alla 
Procura del Re contro gli insultatori di quella 
infelice. 
, Cosi, soltanto cosi, si possono evitare serie 
conseguenze 1 

.'» 
Carta bollata per Atti giudiziari . 
Ricordiamo ai signori procuratori, avvo

cati, notai, cancellieri che oggi entra in vi
gore la ' legge io aprile 1892,11 cui artìcolo 
primo è del seguente tenore : 

«'Gli originali e le copie degli .'\tti giu
diziali in carta da bollo debljono essere 
scritti in modo leggibile : ogni linea non 
può contenere meno di i4 né più di 38 sil
labe, ammessa compensazione tra le ecce
denze e le deficienze di sillabe delle varie 
linee dello Slesia foglio di caria. 

li I oontravventoii sono puniti con l'am
menda di L. a,5 per orpii foglio di contrav-
vetiziione. 

> Queste disposizioni si applicano anche 
agli stampati, alle comparse di risposta e 
di replica, alle conclusioni, non che alle 
postille ed aggiunte che vi sieno l'atte. » 

Controllore Demaniale . 
•<^r,«:, ^-. -. •i.-llt. miiAZUU! Ol^UlMiU'OllOl'tì U e -

maniala dairu/lleio degli Atti Giudiziali e del 
Bollo presso la nostra R. Inlomlenza il cav. 
dott, Amato nob. Oooioni Bori if jn.s, il quale 
dopo quaranta,anni di assiduo od intelligente 
lavoro viene posto in quiescenza per la sop
pressione liei personale a cui egli appartiene. 

Chi conosce il cav. Occioui so quali siano 
lo doti egregie della sua monto e del suo carat
tere, che lo resero sempre apprezzato dai col-
leghi e dai superiori. 

E noi nel manit-staie il uoslro dispiacere 
per la lontananza di questo egregio funziona
rio , evediamo di interpretare il voleri.- dei 
suoi colleghl e do' suoi dipendenti desiderando 
al C--SV. Occioni cho gli anni del riposo gli 
diano tutte quelle soddisfazioni morali, alle 
quali egli ha diritto. 

Banca 'V^eneta. 
11 corrispondente da Padova scrivo a la 

T'onesta che la Banca Veneta è compro
messa per una grossa somma nella sospen
sione di pagamenti fatta da una primaria 
Ditta nella nostra citta. 

Noi siamo in grado di poter affermare 
la ii-jcsattezza dell'asserzione ed anzi pos-• 
siamo dichiarare che la Banca stessa perla 
poca entità della somma e per le garanzie 
di me,odo è in migliori condizioni di ogni 
altro creditore. 

.% 
Gaz . 
Da oggi va in esecuzione l'orario seguente : 

KPOGA 

1° ORARIO 2° OliARIO 3° ORARIO 

KPOGA 
^ » « 
s e s s s 

^ ?; !S. ^ a. 

"̂  & ^ i^ "li 
=1, 

Lvijjlio. — Totale oro meusili 507.00. 
1 al 4 8.40 2,30 8.40 2 30 8.10 
5 » 9 8.35 2,30 8.35 2..'Ì5 8,05 

III » 14 8.35 2.35 8,35 2 35 8 05 
15 » 19 8,30 2.40 8,30 2,40 8.00 
20 » 24 8.30 2,45 8.,30 2 45 H 00 
'25 » 29 8,25 2,55 8,25 2 45 7.55 
•30 » 31 8,'i5 3.00 8.25 12 .00 7.55 

3,00 
3.00 
3.05 
3,10 
3.15 
3.25 
3.'35 

Concerto. 
Domenica p. v. 3 luglio, dalle 1 alle 3 pom. 

nella sala della Birreria Stati Dniti, gentil
mente concessa dal signor Mengaldo, 11 signor 
Luigi Beft'agna darà un concerto di violino. 

La buona fama godut-i dal concertista e lo 
numerose sue aderenze, gli l'anno sperare un 
buon concorso di ammiratori. La qual cosa 
gli auguriamo di cuore. 

i 



DM'.luariWioiie. 
A ftcanso di equivoci, dohliiamo dichiaravo 

elio quel boamo per nomo Pospisil Pietro, di 
cui ieri abbnimo parlato uolla iiostrajoronaoii, 6 
Aglio dot fu Oarki o iioii ha nulla a che faro 
<;oi signori fratelli Tosnisii fu Francesco. 

ir.agni g ius t iss imi . 
1>a una gontdis'ìima lotterà elio ci ^iun^o, 

toRÌiarao alcuni periodi elio riguardano corta 
Konto froqtiGutatrico assidua del concerti agli 
StnU Uniti. 

Noi yiamò giovani o Pappiamo por questo 
co;nproudoro corte viviicitii; vi sono perù le 
vivacità che confinano col!'indaoonte licenza, 
0 questo ò il caso. 

("iUnilchuio i lettori •. 
«Da vari giorni trovandomi a Padova per 

aifarl di commercio, e non sapendo, dopo la 
cbiuhura del Garilialili, come passare le ora 
della sor.», ini recai più sere alla Birreria degli 
Slati CTnrti',credendo di ricrearmi alcun poco 
coi canti o suoni con cui l'intraprandento con
duttore di quel luogo corca d'intraltonero i suol 
avventori. Non so so Lei vi sia inai .stato -
ma il fatto sta eh' io e molti altri o massimo 
.signore dopo bevuto un bicchioro di birra e 
sentito poche noto musicali, bisogna scappar 
via da quel luogo, perchè un gruppo di gio
vinastri, ohe di civile non barino cho il ve
stito, credendo forse di fare dello spirito, si 
porinpttono di molestare tutta la sera con 
.sconcio pai'olo ed urla le quali hanno vera
mente del selvaggio.» 

La lezione viene da un forestiero o per 
.questo soltanto dovrebbe avare più valore. 

Ohe no dicono i chiassoni assidui del con-
"Oertì agli Stati Unitif . 

I n Baoch ìg l lone . 
Bonchè nàto ti'Vissuto in mezzo alle lagune 

un signorino veneziano può cliiamarsi senza 
tema d'errore il primo spaocainonti dell' n-
oivorso. 

Venuto a Padova per far visita a certi suoi 
amici e concittadini studenti alla nostra Uni
versità, questo veneziano ha voluto dar prova 
delia sua abilità nel manoggio del remo. 

A udirlo pochi lo potevano superare in quel
la bisogna, e di quei pochi nemmeno uno era 
a l'adova nella giornata di ieri. 

G i amici per accontentarlo, vanno a Sara
cinesca pigliano un battellino e via per i! Bao-
chigliono verso Bruseganu. 

Ma sul principio del tragitto il millantatore 
non vuol dare un saggio della sua abilità forse 
per farsi tanto più ammirare dovete dilTlcoltà 
fossero maggiori. 

Infatti giunto verso il Ponto ferroviario in 
ferro a Brusegana, egli toglie di mano ad un 
amico il remo monta a popa dell'imbarcazione 
e con lena affannala comincia a vogaroi" 

Ma non aveva ancora spinta la barca a 10 
metri di distanza, quando un colpo maldestro 

-gli fa cadere il remo dal fulcro: il vogatore 
tentenna, grida e giù in Bacchigliune. 

Fortuna sua gli amici dell' imbarcazione 
sanno nuotare; ma non c'è bisogno, che, por
togli un remo, il nostro millantatore vi si ap
piglia e .seguendo la barca, spinta verso riva, 
giunge in salvo, molle o scoraggiato. 

La lezione però gli sarà bastante per rego-
lurst uo'altra volta, quando, recandosi fuori 
delie lagune, vorrà sostenere abilità di cui 
i veneziani stessi - i veri vogatovi veneziani -
riderebbero ili gusto ! 

« 
Ubbr iac i ! ! 
Questi niitlo, poco prima delle 12, passava 

su per Vi i Ce ilo Pellegrino una carrozza con
tenente qu.ittio persone, il giudizio delle quali 
non eia pm a posto Anche un cieco poteva 
(ujooigpisi ohn quai quattro uomini orano in 
pi oda alla più completa ubbriaohezza. 

Giunta questa carrozza a corsa sfrenata rim-
poUo 11 (^ivi di Ricovero, uno di codesti in
dividui oln SI spoifsina di troppo dal veicolo 
cadde m,ilanientp a lorra. 

Mi li suu Iddio lo proto<isie, che nello sbal
zo il caduto uon sofferse contusioni di sorta e 
potè da solo iiloruaio sulla carrozza e prose
guile Go,i|i alti! la coisa sfrenata. 

Sta a \edoie dove saranno andati a finire. 
.% 

P e r il su ic ida di S a v o n a r o l a , 
Troppe e tiopoe chiaccbiere fanno le donne 

di Savonaiola sul povero offeliero suicida, 
Bisogna pensalo ch'egli ha dei superstiti o 

che non con'lono pei nulla commentare i fatti 
a piopiio uso e consumo come fanno quello 
comari del Boigo. 

Le tombe \ nino i ispettate e talvolta anche 
il silenzio atloum ,ul esse indica rispetto. 

Vn b o t t o n c i n o d 'o ro . 
Chi SUI plessi del Pedi-occhi ha trovato ieri 

seiaun polsino con un bottone d'oro, riceverà 
mancia ooinpplente, poitandoloairullloio d'am-
mmisli .azione del nostio giornale. 

Blri-ei'la S t a t i Unfti. 
Questa seta li ,diauno due nuovi debutti, 

cioè la distinta nuova cantante Eugenia Viale 
ed il biavissimo bufio napoletano sig. Aoliille 
('arrtno. 

t i o r C5 ©»rs~i~! 
l'ecli IV. pallina 

C n r a del la Vis ta 

A motivo dello nuniorose commissioni lo 
Specialista Ottico Prof BUSSAUELLt, unico 
P"Sses&ore delle vero o rinomate lenti di SI-
<JEX-PUllO, si formerà qualche altro giorno. 

flhi ama per ciò conservare la propria vista 
e corroKporno i difetti può rivolgersi al detto 
sig. Bussareilì in via S. Andrea N, 5.1^ p. p. 

1,0 studio 6 aperto dalle 9 ant. alle 6 pom. 
Il sig. Hussaroili resterà a Padova fino il 

giorno di sabato 2 Luglio p. v. 

Oggi alle oro 11 ]|2 presso il nostro Tribu-
ualo civile, l.a Seziono, furono estratti i giu
rati ohe dovranno prestaro servizio nella pros
sima sezionejdella Corte L'iSssise che ha priu-
e. pio il 21 luglio 

Ordinari 
1. Zon Francesco Angelo fu Angolo di Pa

dova. 
2. Belletto Luigi fu Antonio cuns. oom. di 

Lezzo Atestino. 
3. Bianchi ISdoardo fu Virgilio, impiegata 

di Padova, 
4-. Dalle Negare Francesco di Giovanni far

macista di Legnare. 
5. Meneghtìllo Costantino fu Domenico poss, 

di Este. 
li. Salvadego conte Francesco di Uiuseppe 

poss. di l^adova. 
1. Anderlini dott. Francosoo di Cesare As

sistente d' Università di Padova. 
8. Maestri dott. Eugenio fu Giovanni inge

gnere dì Padova. 
i). Bonetti Edoardo di Antonio medico di 

Padova. 
10. Zaraineila dott, Ernesto di Luigi medico 

dì Padova. 
11. Sinigaglia Nicolò di Antonio, pass. Ili 

Cinto Euganeo. 
12. Naiin Francesco di Giovanni cons, com. 

di Tribauo. 
13. Ferretto Biaggio fu Pietro oons. cera, 

di Oorrezzoia, 
14. (Jaldiolo dott. Luigi fu Giusoppo vete

rinario di Padova. 
15. Fttvratti dott. Giuseppe fii Aiitonio le

gale di Padova. 
16. Benvegiiù Pasini Giovanni fu Antonio, 

segretario comunale di Arzengrando. 
n . Ortosia dott. Antonio fii Antonio lau

reato di Padova. 
18. Oanelia Giuseppe di Francesco maestro 

di disegno di Padova. 
19. Greggio Angelo fu Domenico, poss. dî  

Stanghella. 
20. Triucanato Cesare fu Fihppo, consigliere 
comunale di Piove. 

21. Volebole Emilio di Giuseppe licenza gin
nasiale Padova. 

22. Melon Romano fu Valentino poss. di 
Villàfranca Padovana. 

23. Zonatto Giuseppe fu Michele cons. com, 
di Oorrezzoia. 

24. Bertoii dott. Francesco di Luigi medico 
di S. Giustina in Colle. 

25. Draghi Antonio fu Guglielmo poss. di 
Montagnaua. 

26. Pittarello dott. Antonio di Pietro ing. 
di Padova. 

27. Oheberie Antonio fu Pasquale poss. di 
di Montagnaua. 

2». Levanti eav. Carlo fu Vincenzo medico 
di Padova. 

29. Maluta cav. Carlo fu Michele possidente 
di Padova. 

30. Visentinl Francesco fu Domenico possi-
dento di Pernumia. 

Complementari 
1. Dalla Torre Eugaidio fu Lelio possidènte 

di Padova. 
2. Veronese Angelo di Giacomo poss. di 

Mon.selice. 
3. Porgalo dott. Cesare fu Alessandro prof, 

di Padova. 
4. Ferrai Lui':!Ì Alberto di Eugenio prof, 

iceale di Pulova. 
5. Valvasori doti, Camillo fu Luigi legale 

di Pad jva. 
6. Bertoldi Angelo di Pietro maestro co-

mui,alo di Ca.'tjlbaldo. 
7. Meggìolaro dott. Pietro fu G. B. lau

reato dì Padova, 
8. Sartori diut. Domenico fu Lodovico pos-

sidento di Ponte S. Nicolò. 
9. Oervel in dott. Francesco Cu Giovanni 

nied'CO di Padova. 
10. Breda dott. Antonio fu Giuseppe laureato 

di Ceri'arese S. Croce. 
Supiilenti 

1. Saoohollo dott. Gius, di Sante ingegnere. 
2. Pison Pietro fu G. B. passidente. 
3. Trevisan Pietro di Angela farmacista. 
4. Poliedri Eugenio fu Sante laureate. 
.'5. Fanoli dott. Michelangelo fu Q. B. avv. 
6. Rossi dott. Antiuiio di Nicolò avvocato. 
7. Levi Moisè Achille fu Giu.seppe possid. 
8. De Olaricini nob, Nicolò di Gugl. po.ss, 
9. Bovolato Angelo di Luigi licenza glnnas. 

10. Viterbi dott. Gius, fu Davide avvocato. 

P r e s t i t o del la c i t t à di Venez i a 1 8 4 9 , 
Serie astratte ; 
Serie N. Lire Seria N. Lir 
15237 • 12 20,000 6917 18 50 
14814 2 ."iOO 4039 13 50 
3817 6 150 1553 14 50 
722.=; 14 150 13465 2 2 
91)89 20 100 USO [^ 50 
3390 23 100 J480 13 50 
7953 2 100 375 6 .50 
13180 20 100 7001 22 50 
12039 5 lOt 6001 11 50 
120» J 50 900 14 50 
473 C 50 2778 2 50 
3713 18 50 11588 2-5 50 
3390 15 50 4288 18 ,50 
7789 12 .50 3390 24 '50 
0123 tì 50 13748 23 50 
8282 20 50 1125 4 50 
15610 5 50 2019 5 50 
3018 17 50 8053 25 50 
404 7 50 (5218 2 50 
2457 30 uO 9216 18 50 
2457 4 5 0 • 13325 8 50 
11062 «3 50 2799 14 50 
3305 lU 50 

I L S O X J O apefHiwo naturale piacevole a i palale è L'ACCIlili S^LLH SORGriTC 

IL UE 
(lei 

, _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ PURGANTI 
,UII' 'Gl M E l i A G L l K D ' O Ì K I A L L E P R i M A R ; I E E S P u S i Z i O N i 

P R E P E H I T A rial sifliiorì MEDICI = Dilfusa nol i ' UMìv(>rso, e .si v e n d e ovunfino. 
~ l<;sigere oso lus ivamemo J 'aoqna p u r g a t i v a F i ' a n e t s c o B i i a s e p p e — 

La Direziono i l i B M I I & ! P E S T 

T e r r e m o t o a Veront i 
lori sera a Verona allo ore 11.35 avvenno 

una sensibile scossa di terremoto. 
La piipolaziono è .allarmata. 
Picesì che anche a Trognago o a Badia Oa-

lavona si è udita una forte scossa. 
L a s c o m p a r s a d ' u n .yacht. 

Si telegrafa da Brest al Malin : 
Il Ministro dell' istruzione pubblica fa ricer

care il yacht a vapore Aster, appartenente 
al signor Hermann Poli, suddito svizzero, na
turalizzalo francese scomparso da3 mesi. 

Il signor l-'oll, dotto profossore ora incari
cato d'una rnissinno scientifica nel Mi^dlter-
ranoo per conto del Ministero. 

Il yacht lasciò Brest il 19 marzo p. p. ; il 
27 fu visto in faccia alla Carogna sulle coste 
spagnuole. Poi un capitano della Compagnia 
Penisulare pretendo di averlo visto sulle costo 
dell'Africa ai primi d' aprile. D' allora in poi 
non s'ebbe più notizia. 

Lasciando Brest, VASte'r doveva andare nel 
Mediterraneo e appoggiare a Nizza prima di 
coniinciaré la sua missione. 

Mostre informaiioni 
Ier i (30) oor ravauo alia capi tale voci 

liei prossimo invio di due nav i i ta l iane 

nelle acque di T a n g e r i , .dove conti

nuano i torbidi , e dove a l t r e potenze 

faranno dimostrazioni naval i . 

Si o reJe però che la notizia sia pre

ma tu ra , e ohe. in ques ta ve r t enza il 

ncs t ro governo non abbia la benché 

min ima intonzione di separars i dal l ' In

gh i l t e r ra . 

Dicés ohe il Consolato spagnuolo a 

T a n g e r i abbia fatto v ive pro tes te al 

governa to re per i m a l t r a t t a m e n t i su

biti; da due ci t tadini di Barce l lona da 

parte degli agen t i , ohe hanno incar ico 

di sorvegl iare sulla percezione del 

dazio. 
* * 

Secondo l e t t e re da L o n d r a si con
ferma che il min i s t e ro conservatore 
ivrà la p reva lenza nelle prossime e-
lezioni, m a che i ( j ladstoniani re-ste-
ranno rafforzati . 

i?«3"ost;ir i «3U®issi.c5Csl 

M a n o v r e 
. . ROMA -1, ore 7 a. 

[f) Alle, prossime grandi manovro (Va, 
Ancona e Roma parteciperà il parco arco-
statico di Roma, che. vanne arredato per 
tutti i servizi di gucria. 

Gli adtli'Hi raiUlafi stranieri l'ui'ono in-
vitati-ad assistere allo grandi manovre che 
SI faranno in agosto in provincia dì Peru
gia. - Dimoreranno prubabilnicnle a Spoleto. 

Il generale Cosenz ha inviato una ciroo-
lure esprimendo il desiderio che tulli gL 
ufficiali dello stato maggiore, per quanto 
l'impiego lo consenti, partecipano alle ma
novre di presidio. 

M a g i s t r a t u r a 
ROMA 1, ore 8 a. 

(F) Il guardasigilli Conaoci studia di mo-
difioare gli organici o gli stipendi ai ma
gistrati. Le modificazioni importano un au
mento di spesa per un milione, oltre a 
quanto ricavasi dalla soppressione delle 
l'reture. 

S m e n t i t a 
ROMA 1, ore 9 a, 

(F) Ieri parecchi ilepntati hanno inter
rogalo l'ofi. Sorinino circa l'offerta "fattagli 
da Giolitti di entrare nel gabinetto. 

Egli avrebbe risposto con uu reciso ri
fiuto. 

Al Ci rco lo Rad ica l e 
ROJIA 1, ore 10.30 a. 

(G) Ieri sera all'Assomblca del Circolo 
Radicalo fu risollevala formai celebre que
stione dcll'on. Barzilai, 

li Circolo fece voti acciò i radicali si 
presentino alle prossime elezioni politiche, 
rievocando il palio di Roma. 

Un iiransio d i p l o m a t i c o 
ROMA. ì, ore H. a. 

(G) Ieri sera l'ambaseialoi'o Billot diede 
un pranzo in onore |di Resmann. V'inter
vennero i ministri Giolitti o Brin. 

l . ' on S a i n t - b o n 
ROMA i, ore lO..̂ » a. 

(G) É inesatto cho Fon. Saint-bon si re
chi a Ginevra: è certo invece che egli 
(msserà i giorni del suo congedo nella Li
guria. 

U n a c o m m e d i a l l soh ia ta . 
(G) Bianco Daiiu, commedia di Gai'zos, 

recitata a! Teatro Quirino ebbe un ccn-
pleto insuccesso. 

Nuovi lucili 
ROMA \, ore « , 2 0 o. 

(G) Dicesi che II ministro Pelloux sia 
disposto di non accelerare la fabbricazione 
dei nuovi fucili. 

S t a n l e y m a l m e n a t o 
ROMA 1, ore H.45 a. 

(G) Stanley candidato a North Lambeth, 
recatosi ieri in compagnia della propria mi 
glio fu maltnonato dalla folla in una iiu-
njone pubblica. 

Anche la sua signora ebbe a soffrite qual
che oltraggio da parte della folla. 

B r o S S E H V A T O R Ì ò r i S ' T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

2 luglio 1891 
A mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padovn ore 12 m. 3 s. 52 
Tempo medio di Roma oro 12 ra. 0 s. 19 

OsservarfonS m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

30 ffiugno 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chii. orar, del 

vento 
Stato dei cielo . . 

Ore Ore Ore 
9 ant. 3 pom. 9pom 

14.2 
51 

ESE 

,758.3 756 5 758 1 
-t-28.0 -4-27 9 -1-22 0 

12.7 
45 

ESE 

18 

14.0 
71 

NNE 

16 
sereno sereno soieno 

Dalle 9 ant. del 30 alle 9 ant. dei 1 
Temperatura massima = -f 31 0 

« minima = -(- 19 1 
Ac(iiia c a d u t a da l cielo 

dalle 9 ant. nlle 9 pom. del 30 =• mill 0 1 
dalle 9 pom. del 30 allo 9 ant. del 1 mill 16 4 

F. Bisni'KAMia uiioiiore. 
P. SACCHETTO Proprietario 
Lt-oiie A-'iyelì, ger. responsabile. 

LA VERITÀ 
I so t t o sc r i t t i d i c h i a r a n o c h e il b i -

((Uetto de l l a L o t t e r i a dì P a l e r m o c h e 
v inse il p r e m i o di L. C E N T O M I L A 
( 1 0 0 , 0 0 0 ) s o r t e g g i a t o il ',51 Dicem-
h r e 1 8 9 1 la p a r t e do! c e n t i n a i o com
p le to d i s t in to col n u m e r i 7 3 4 , 9 0 1 
a 7 3 5 , 0 0 0 d a loro spedi to il 2( ; W -
c e m b r e 1891 a l siji. G iuseppe P e t t i 
n a t i a P a l e r m o , e q u e s t o v e n d u t o 
a l s i g n o r Con te di C a l t a n i s s e t t a , a l 
q u a l e v e n n e p a g a t o a v is ta in con
t a n t i , s e n z a a l c u n a r i t e n u t a , c o n t r o 
sempl ice esil i izione del b i g l i e t t o 
v inc i t o r e . 

FRATELLI CAS ARETO m Fra 
Incaricati doli' omisaionQ dei lìigfhatti 

della Grande Lotteriu di Palormo 

Pres.so la B a n c a F.lli C A S A H K T O 
di F.co, via Carlo Felice, 10, tìeno\ti, 
e presso i principali Banchieri e Cambio-
Valute del Regno si continua la %enilita 
(lenii ultimi Biglietti della L O T T E R I A 
di P A L E R M O , i quali concoriono ai 
15340 premi da h. 2 0 0 . 0 0 0 , 1 0 0 . 0 0 0 , 
lO.OOO, 5 . 0 0 » ecc. da sorteggiai si nello 
estrazioni che avranno luogo irreiocabil-
mente il 3 1 Agos to e il 3 1 D i c e m b r e 
del corrente anno. 

Coloro che vogliono guadagnare ijrandi 
premi sono pregati di .sollecitare racquisto 
di qualche biglietto. 

Presso il Municipio di Conselve, il 0 luglio 
p. V. alle ore fll|2 ant., si torràl'Asti per la 
nlllttanza dei locali ad «so Caffè sul e mono 
annuo di lire mille. 

Lo condizioni sono ostensibili in Municpu. 
CoHsclve, SS Giugno 180S. 

È ape r to sui puhMìiì& 

il Serraglio Kluiìsk} 
lì p?ù igrasitie émì mnném 

IN P R A T O D E L L A V . 4 L ; . E 
-= (Il liaiico alla Chiosa Samii (liualma = . 

ULTlìWft SETTIiANA 
NOVITÀ'. — È arrivato da Amliuigo UIL 

bei issimo I p p o p o t a m o . 
Ogni sera rappresontaKione e pa^to alle bel

ve alle oro 9 a prezzi ridotti acciò tutti [los-
sano recarsi a vedere qucto sorprendente 
Serraglio di belve ammapstrate. 

P r i m i pos t i c e n t e s i m i 5*( 
Second i » i» 3 0 

Nessuno perda pm (oinpo alla ooinodit.i i he 
oilre il pioprietaiio a questo iispettabile pub-
bl.co dal quale spera di vodeisi onoiato 

ivi «DSKli 

Coliegìo-Convitto Baragioia 
rimane .ipeito anche lo %acan/e aotunn.ali 
Si accettano alunni delle pubbliche scuole e-
lementui, tecniche o ginnasiali iu( , cb^' inten
dono pi epar.it SI ai;h esami di oLtob.e 

PA1)0\A, i n Sin diovaiini 1) M 1680 

LOTTERlà PER L'àRCELLà 
suBaiiBio ni PADOVA 

ove m o r i il t a u m a t u r g o S An ton io 

I viglietti costano ONi IIRA, e M vendono 
presso I soguenti signoii 

Cabale Antonio morciaio il Santo, Mancino 
Otacomo dioghieia in Pia/'x delle Ribe, Or-
tiaìio Gioniiìitii cu te ! no m Vii M iggiote 
Vas'in Callo cirablo vanto m Pia?/1 Oari 
baldi, Zacra} ìa G'acoàin otlelbiie ai Sei\i 

II piomio <•onsI^tento nel i ic-miiido dell i B,Ì-
Mbca Aiit liliali i in bronzo dotato \eii i e'-tiatto 
i r r e v o c a b i l m e n t e li t-ecoiida domeiiica di 
siHombie 1892 

Eisntioia I e^pibtopet quindici gioì ni iiell i 
hi ' n i B'auito il Suito N lOlfi do \e , chi 

'cqiiisteia una entel l i , iicever.i in dono un 
, ' ibio 

Collegio-Convitto 
__ B O L Z O l S r i 

IN r\SAIMAOr,10RI 
D i r e t t o r e l ' r o l Ar i s t ide Homii/i 

Gli .Ulipvi di qu sta i mom ito t iilU ,110, ciie 
tinte lodi ottenne di fiiniglie t di lutniitcì 
-.coUitiche, tiequentann lo ciis-i ikiiifntaii 
il toiso piepaiatoiio ai Co ieji militili < It 
OmnasiaH e Tecniche RFfilC 1 tonu t tou 
che baiiuo compiuto le scuole tei 11 clu o „'in-
lìisiali possono contiimiie gli stiidi i ! (olle 
gin di BOL/Oi'^l di Bdognic di i i ni 1/101, di 
L 100 annuo sulla retta Sili vejh iii/i siiu-
polosamento coscien/io-i sullo studio 1 siilh 
tnndotf.i degli .lUiov I iipiti/mni sperili sulle 
luateiIO scolasiiclio \itb) sano, abhniid.iiite, 
cisnlmgo passeggiato militali s,̂ o(>ii di cinto 
e di suono, pai iz/o principesco con 011 ) e ..111 
Imo in posizione udente, ediici/ioiir cnite, 
leligmsi, na?ionale Retti annui L 4 0 0 . 

Ogni a n n o un pos to seml- r i ra tu i to 
a l mig l io re . 

L'Antico Alb'igo Fa>"npllfl a lo Scudo d [-
liba in Monsolicp, h i ittn ito api osilo si 1 u 
/lo di ficchmiggio con bei ietto ilistiiitiui pei 
Il tiaspoito ilei li.igagli di e pei li Stazione 
e CIO onde evitate eiioii d'iiidiii/zo 

i;\ 
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f 
Pi§iatrice-S ar>i.tiiu Boccjo 

I. OÙ Uillu 
fra lo Ji otóau Erio igiclie 

m Italia, Francia, Spagna, '.,.„tna-Ungheria 
adotlatu dai li. jovcrim per le scuole 

ACQUI Stabillmeiilo Vini di Lusso e 'da Tasto ACQUI 
(Piomonto) Dietro invioji aempiioe biglietto visita si spedisce ssratis catalogo illustrato e prezai oorrnnlT. {PioinuntH) 

Premiate Damìoiane Becoaro 
per trasporti 

Viiii, Olii 6 Liquori 
Le s o l e a l l o t t a t e d a ! R. Go^eg» ita 

per lutto le scuule onolof;u'hi' rio! ticgno 

Gcsuiiiìo !8S>2 Orari FerroviaPI 12 Mangio 1892 

^hlf^ Adria l'ha Socielà Veneta 
l'itilo va-Veneà» Veuerfa-ì?adova 

dirotto 3,4'7 a. 

misto 
O'un 

b,25 » 
'J,f><J » 

-> '>,Uy> 
duetto 1,1J p. 
accol 1,21 ? • 
mislo 3,H5 >> 
diretto ,'j,4') » 
OKill. 8, 1 " 
aocel 10,20 -, 

,35 a 
,1.1» 
, 2» 
,ìbf 

'r,n p. 
,:w » 
,1(1 >-
,;Ì:J » 
,15» 
:À(I » 

orari. 4,1.5 a. 
» h.lfl » 

dirotto 9,™ » 
accel. 10, 6» 

' onin. 12, ti » 
duetto 2,2,'ip. 

» .1,.=. » 
ini i to 4,16» 

» fi, 15 » 
rtnel1oiO,.«» 
aceel. 11,1.5» 

f.,28 a. 
1,29 » 
9,44 » 

11, 6» 
l . i a p , 
3, 4» 
4,37 » 
[ ) , « > 
7,41 » 

l.,21 >. 
12, 7» 

Padovii-VoiiiMHi-Milaiio 

mn 7,39 a. 
nr. 9,48» 
oHin. 1,3'<1). 
lirel 4,41 » 
mi«i 7,52 » 
MC. 12,12 a 

10,y) 
H,lh 
4,20 p. 
h, 9 » 

10,f 0 » 
1,44 a 

!),20 p. 
2,,)& » 

11. b» 
9.3'i » 
f.Vei. 

iililano-Vcroiia-Padova 

jdn. 11 25 pi 2,26 a. 
jonin. da Ver. 5.10 » 
niìs. i 6,40 » 
'iiee. 6. a|10,34 » 
idir 12 60p | 4.—p. 

().31)a.|bmn. 9.45 a 3, b > 

3,44 a. 
7,41, » 

10,50 » 
1,13 p 
.'1,46 » 
7,.50 » 

P a i iova-Vet iczia 
raistc(l)B,— a. | 6,'J1 a. 

» 6,30» I 1, » 
» 10, 6 1) il2 36 p. 
» l.:!0 p. 4 
» (2) 3,30 » 4,21 » 
-> 5,30 » M - » 
» 8,20 » IO..-Il » 

il) Fino n Dolo ?! SaWto = \2) Fino a Dolo il Sabato o giorni FoBtiv 
{3} Da Dolo al Sabato -— 'ì] Da Dolo al Sabato e giorm Postivi. 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto(3) 6, 9 a. 7 ~ ^7~ 
» 0,20 » 8,50 » 
» 9,20 >i 

2,44 p. 
4,44 » 

» (4) 7, 9» 
» 8,12» 

11,50» 
5,18p. 
7,14» 
8,— » 

10,42» 

P a d o v a - B a s s a n o 
~' ^tì,46"a. omn. 4,52 a. 

misto 8, If » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
limn.^T,29"a.| 7,19 3 7 " 

8,37»'10,30» 
» 3, 2p.l 4,.55p. 
» 7,13» 9, " 

i 

Padova-Wolooi ia 

omn 5.38 a. 
inr.io 7,55 >> 
a(c('l. 11,14» 
duello ' j , ~ p. 
rnisto 5,.'i5 » 

h,.ÌO » 
duetto n.-,>5» 

10.20 a. 
9.50 r. Rov. 
2,55 p. 
5,.55 » 

11,20» 
10,10 t. Uni' 
1.50 » 

Bologna-Padova 

1 duetto 2,10 a. 4,26 a. 
j omn. 5,'= » 9,33 » 
idaUov. 5,15» 7,24» 
1 llh'-to 9,= » 3, 6p . 
duello 10,35 » 1, 7» 
aerei. 6,30 p. 10,12 » 

Mcsti(«-8Jdine 

diretto .5,15 '. 
u n , . 5,4.1» 
n IMO 7 .5') « 
1111 1 1 , 5 » 
diretto 2,25 p. 
unito 5,12 » 
» 6,30 »• 

)mn. 10,33 » 

Udine-Mestre 

mi'ìio 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,60 » 
diiBnoll,15 » 
omn. 1,10 p. 
.min. 5,40 » 

da Trov. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,60 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

aUinsel ioc-U'f lnauo 

" tVìO a.l 1.81» 
5.25p 
8,10 » 

uiun. 7,25 a. 
orni . 3..5I) p. 
omn 7,»- >• 

Lcgnago-Monselico 

"^7,20 .1.15,35 a .~~ misto 
omo 10,10» ,11,40 
ouin. H.IO p I 9.20 p, 

liflliiiwi-MoiiK-iielluna ! aiiHitclielliiua-BclliuiO 

PadoTaJBagno l i_ 
miste- 8,— a.l 9,38 a. 
» 1,30 p.l 3, 8 p . 
» 6,40 » I 8,18 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 0 ,= .;., 7,38 a. 

» 10,22» Ì12.~p 
4.22 p. 6,— » 

FERNET-BRANCA 
SPEOIAUTÀ D O F R A I F L L I BK téCA oi M LAHO 

r.rrvfUMit «lui sm-K'o Mmifi-no 
/ SOL/ CHE NE POSSEGOONU IL VERO E GENUINO l'UdVl'.fiHO 

McdaRlie d'ore alle Esposizicni Nazionali di iMilano i8Si e Tonno i884, 
y-ì alle Esposi/iom universali di Parigi 1878. Nizza iSSI, Anveisa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Urusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna t873 
Gtati Dipioma di i . gruio all'Kifosiuone di Londra i888 

Me^aglw d'oro alle Esposiiwnt Ai Barcellona 1S8S e Parigi Ì8S0 
I ii'-o ili! ILiiM.'l-llllAMA i ih |iiniiiii|. Ir iiiiligisuoni itiè i.iiioiii.inil.ilo |ior (In wBic ((lilui iiittliiiilti mi e 

vomii . i|mM,i ni.i.innii,iiiilc e 'nipi 1 minile amne ilontlilic solo (1.181.110 0 BIWI.IIMIKÌ 1' u« ili iiniq.i lieiiiiil.i, ul 
ogni tillin'lii i.ti(lili|. lidio ,til o.̂ si'lno )ii(]\nst.i 

I mvio lu|uii i(iu|ioqo 111 jiigiidiinti \ii.(l,.li M |irtiii!e iiipviil.ito (ini l'.iiqon, mi soli/, lol >inn 0 mi ciltr -
i/o no |inu )uli 'I e i|iioll,i ili ((iiij.j;iii l'inil/l.! i la ililmli//.i ilol (tntllKilo, ili Miinoliio I'.i|i]),tlilo I ,ii ìlit.i 

i •(mi,monti .mlinnom i M i.inon.iili ,illi IHIMIIIO ««..tip .1 quol ni.ik̂ Mie inodittn d illn snlo'ii, 
(Il Min.i(,o, ii|i(ij,iii i niil ili (.i|(i, i.UMli il.i (,itli\i ilifiMioni o ililiolOff.i — .Moli .IMIIIIMIII uiiiliii 

l)icleii«couo gli ili t.nito l(ii|iu r IM dd IM.MI-lìliAMA .id .illii .min -i ,.|in(l(..M in ( IM ili smiih inieinuli 
rflrttl "I un (Il ((indi Iti ili nlil nmlulii ( (1,1 llin|iin,pntiii>p M iiMu'i 0 i.iMii Vedi 

V iagg ia to re pei- P a d o v a e l ' rov inc ia sig. 1,10I«I Dli P R O S P K R Ì 
I-rezsio Bottiglia grande L. 4 =-- Piccola L. £ 

Esiaere suil'Etichetta la (irma trawei-sale FRATl'Ll.l BRANCA, e C. 

in . 
la dl}.i''i( ni 
nunt Ile .il 111,1 

Tre viso-Vicenza 
nn -S--» a.| 7,15 a. 

M, 5 » Ilo, 3 » 
- p.l 4,45 p. 

onm 
......to 

mi^te 
omn. 6,22 » I H,38 V 

Vicenza-Treviso 
5,1 • 'i. 
»,lci» 
2.40 p. 
7, 9 » 

7,2(1 a. 
10,38» 
4,,57 p. 
9,15» 

Vii torio-Conegìiano 
omn. 
neiro 

omn 
niisii) 

» 

0,22 a. 
8,45 » 

12.=m. 
2,4. p 
7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

Conetf l lauo-Vi t tor io 
omn. 7,,50 a. 8,18 a. 
misto 11,= 9 11,di » 

? 1,5 p. 1, 7 p. 
omn. 3,.55 » 1,2S » 

8,45 » 9,1J » 

Padova-Piove 
misto 0,-^ a. I 7, 2 a. 
» 11,30» ,J2,32p. 
» 6,10 p. 7,12» 

misto 
Piove-Padovai_ 

31 n r 7 28 a. 
1,28 p. 
7.28 » 

2,30 p. 
8,30» 

inni 4.50 a. 6 .50 a. 
IIISK i.yo P- 3 4" P 
'0 .11. 6.15 P- 8.18 P-

I, ontn. 6 50 a. 
Il omn i. 6 p. 
I onin. K.lb p. 

8 65 p. 
4 a. 

10.22 p. 

P a d o v a - M o n t e b e l l i m a 
omn. 4,52 a.l 6,30 a. 
misto 11.=. • 12,50 p. 
» 6, 5 p.l 7,,54» 

M o n t c b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a.l 8,47 a. 

» 4, 4 p. 5,39 p 
» 8,33» 10, 6» 

CEBCAS! BANCO 
(preferibilmente coperto zinco) 
sodiiaie, misure, piccoli fusti ed 
altri aooe^soii, il tutto Usato, 
in istdto buono por esercizio 
rivendita vmi, liquori. 

Ungere noia d^isorittiva con 
prezzi ristrettissimi a P. R. 
180 A fermo posta STHA. 

ForliìDafo affare 
garantito a tutte le persone che 
invieranno il loro preciso uidi-
nzzo al professore Hodolfo ed 
Onice, Ruma, Piazza di Spauna 
66. i>isposta gratis, 20 centobi-
mi fiH'icoboUo 

SELVATICO 
Guida della Città di Padova 

Lire 6. 
vendibile presso l- «ipoRraHa Saccnelto 

IONE SCOI 
D'OLIO PURO D! 

J M O DI lySERLOZZO 
con G L I C E K I N A ed I P O F O S F I T I 

di C A L C E e S O D A 
Tre volte più «fDcace fleìPoHo di fegato seitn-

pUce senza nessuno ilei »uoi iueonVenienti 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE OIQESTiOPiE 

n Ministero dell'Interno con sua decisione 16 luglio 1890, 
««itito il parerò di massima del Consiglio Saperiore di Sanità, 
liBimette la vendita dell'Kmulaione Scott. 

Usisi solamouto ia geauina BM0I,8IOÌIE SCOTf 
r- preparata ani Chimici SCOTT & BOWNÉ. 

ma Sì VENDE iN TUTTE LE FARMACIE w® 

i i f àlli® il IW 
P r e m i a t a Affina F e r r u g i n o s a e C a s o s a 

eltirfiu^Mma liei la cmn adiimici/io dclh'malattie t misnk' da impo-
rciimoiio o ditello del ^angm: Per la qvantilà di qas acuto catlm-
imo d> t ìli e iiuamcnle foinila, è wdicatnuma per alt sinmdiln 
diholi e ihe non yos.so)?» wiipoy la, e e digen.e alti e Acq-ue lerìvm-
nose — E' eccellente e K/lemca liernnda e v i» enrte da sola, con 
vmo icnoiqi! ece. tanto iinina, dolio, come diiiiivir il pasto 

.s! jjHO nretedaltu Di ro? ione del F o n f a n i n o di Pe jo m liui hriA, 
vUle Fui macie e deperiti amiimciat?. T , / , „ ^ M , ., ,.( 

J.(( Dlre::tonc C. BORGlllVllI 
In P A D O V A deporlo piwcipaìe pmso la Ditta P i ane rUa Mtuiro 

r 

m . ALWICI & e. Di MILANO 
GRANDE DEPOSITO IN PADOVA 

r i tAi 'o DiiLL.v V A L L I ; (VULI A U M L M ; 

• MACCHINE AGR COLE INDOSTRIALI 
LocomobUi, Trebbìalnci, Mìeiih'wi 

Fa Ida Irici, Sveccia Irici 
Torchi, Pompe, Aratri ecc. ecc. 

Rappresentante in P A D O V A 

\U. GIOVANNI BRILLO - VIA CONCARIQL& N. 1651 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

GENTESÌIVII 
PER 

OGNI PAROLA 

GENTESIfVil 
PER 

OONI PAROLA 

(minimo di Cinquanta Centesimi) 

Avete appartamenti, caiuoic, iiei;ozi, locali donni «i, -
nere d'affittare? 

Avete danaio da coli caie o da mutuare? 
Avete case, fondi uuiluli da vemlfre'' 
Avete imprese o nidu-^tiie d,i r.ieconiauilare? 

Uicoì-rele alia l ìihhticdà Lei nv'iiia-(t 
ca.el « O o m n i i o » 

È inutile presuntala pei sonai minte, polendo .tiand.iip a mino 
od a mezzo postale l'inipurtu (leirtiisiii/,ioiie 

CIXQUE CENTESIMI PER PAROLA (nmiiiiio di OiiuinanU OPiite<.inii) 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
Rivolgeisi diuHt,ìment8 ai GIOÌ naie ili Padova l i C o m u n e 

. ìì 

IL NUOVO 

RISTORÀTOBE 

DI CAPELLI 

PREPARATO Dà 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZ 4 D VNiSO PER I ME

DESIMI 0 ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE 

LIBERA DALLA FORFOR \, l'I DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE PARMACIK 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a bo t t i g l i a 

H, R O S E T & C o , 

F.VRMAl'lA DELLA LEGAZIONE BRITANNIOV 
17. Via Tornabuoni FIRENZE, 

f 36-37 Piii/?a S. Loi onjo m Lncma ROMA 

PRl.;Ml.VrA &001KTA B\LNEAR13 DI 

L H V l C O - V K T K f O L O 
N1?L T U E N T I N O 

-Vcque Na tu ra l i , Arsen ica l i , l ' o r r u g i n o s e , UamelclK' 
Slabiiiiuoiito (Il Levico npeito da J. ìmii/iP" a 1. oltolìve, Medico di-

K'Uuiehic Loti l ' j j \ hM-KiliI 11 liKli.iicbIabitiinenio Alpino di Ve t r io io 
dal 15 Ululino u) 1 ietti min e. Modico niiettoio i'iol EORTt'Nvro FRATINI. 

Lo Stabilimento di VKTI t lOLO è pme provM'duto dell' U/litio l'ele-
yi alleo e Pollale. 

Depositi l'Olici,ili dell ,ici|H.( di b.bita a d.i li ijiiio — pid Regno plo^Ml 
li ..ignoi <' (ili l'i'iiM 'Iieiiln, p( i icsln d'Luioiw, Ainei ic.i, iHu. -.ipiior 
8. UM.sMi. /"vi//((/f/o/(S/)«"(, i ] te min Pei alici loii inlianw/ioni ii-
vidsouM .Illa ÌJ1M/I"M I i n i \ ^tìill.l'i. 

VINO TOSCANO E OLIO D'OLIVA 
Allo scopo più maggioi mento di smeictaio i piopii piodotu (on consuma 

tori duetti SI spedisco tianco di porto conno ass(-.yiio ni Liio 2 5 una cas^a 
con 21 Iiaschi (litii .55) Vino Tostano di \aiio unain.i da pdsui o di li i , 
due tlaschetti olio d'oliva c.iinpioiiaiio di il ovanti, partila. 

Scrivere al produttore C. M A Z Z E ! - Al topasc io . 

l '«i.- a, I8i'2. Prdii . Tip Sandmito 

DESISTTI JBIJÌ.NCM:I 
Igiene della Boooa. 

StabiUmeìilo CONll 
Quisto rinomato St.ibilim?nto interamente r montalo, e 

corredato di nuove vaselia di nuirmo, Irov si ,i|ieito col 15 
maggio, sono la dilezione di distintissimi iMedici. 

t u . e ili .1(11(1(1 .s„Uojodo, biomiche, SOUJIOSO-JO late di 
prima classe. 

Car di' bagni a domicilio 
COLLA S P E C i A I J T . V D E I S A L I D I CASTROCARO 

Innegabili iisuli.ili m Ilo &\.u i.uu in.inili •.i.i/ioiii noli i sci (dnl.i nello 
nnilattio dell' app.iiaui iili lino, lulle .db /ioni leuin.iticbe, mdi.i noilr,, nel 
pozzo, nella rat hilt(l(, in iiio.le in.iliittio del lep.ito, della imi/1, nella 
cilcotosi biliaie, noi iiit.iiio dello sUiniaoo, deH.i laiinae, d.vl'intO'.ti i, 
dei bronchi, nella sifilide, ut inolio m.uattio cnt.iiiee 

Clima mite, tienia minuti d.illa si.i/iono fei IDM.H i,i di Folli 
D i r ioe r s i u n i c a m e n t e al p r o p r i e t a r i o A. CONTI 

CQUA D. 
Conserva I Dmtl, *ssml3 le Seiigivii, Hlnlì̂ ca la Bocca. 

BSIBASI StÉSlPHi la Ve™ ACQUAmBOrt,} g 

DcroaiTO GKNSIUU:: IT, Kue <t la PaU, Pairlgl 
ÀitncAuamrx sas. 11114 ».iai-awor# 

VKNDITA IN l U T T K US PROrUMUnilB. 

I 
P r e m i a t a Ftsr.te acidiiiS^ - Fe r r a t i 

I GELE3>QTIl>a '0 
; IN YALI-K l»EJO NI-: 
^ Hicca 01 feiio o e"^ luilioiiico, la pui inui del 

0««w»»rfW|fwili»(wM«rtftoalgf»tofoU«itt9,i>wBotot,f«̂ ^ 

T K E N T I N O 
Attilio drì lindl.i, w <-i toiihifsli.tJ.i 

rtei Modici por la ouia a domicilio. 
I DiBBziONB m BKE^CU, Pm z/a dt'l Duoao, Piihizzo Be\ilaciiui, — h ÌIÌQ^A 
* ^^^^^^,^^.<|^^.tì''*"3**'*^5^9'*©**'*'?'i^*^^'®"5''**>'*'*'* %••»•** a *'S"^ì-vl>C'^''4"J' 
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